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Cogne, il paradigma
della giustizia-spettacolo

Antonello Cherchi
ROMA

Sidimezzano i tempidi con-
servazione dei dati di traffico te-
lefonico: i gestori dovranno cu-
stodirli per non più di due anni,
contro i quattro attuali. Per le in-
formazioni che viaggiano su In-
ternet, invece, il periodo massi-
modiarchiviazioneèdiunanno,
lo stesso di ora. Lo prevede il de-
creto legislativo approvato defi-
nitivamente ieri dal Consiglio
dei ministri e con il quale viene
recepita la direttiva 2006/24/Ce
(altrimentidettadirettiva Fratti-
ni) che ha inteso uniformare in
ambito Ue i tempi di conserva-
zionedeidati di traffico.

Esistevano, infatti, differen-
ze piuttosto macroscopiche e
l’Italia si contraddistingueva
peressere tra iPaesi con iperio-
di di custodia più lunghi. E ciò
per effetto delle misure predi-
sposte dall’allora ministro
dell’Interno, Giuseppe Pisanu,
che nel 2005 (decreto legge
144) modificò l’articolo 132 del
Codice della privacy relativo ai
tempidi conservazionedelle in-

formazioni telefoniche.
L’emergenza terrorismo in-

dusse, infatti,adaumentareilpe-
riodonelqualeidatipotevanori-
manereadisposizionedell’auto-
ritàgiudiziaria:dueanniproroga-
bilidialtridueperquellitelefoni-
ci (comprese le chiamate senza
risposta); seimesi,prorogabilidi
altri sei, per quelli telematici
(esclusiicontenutidellecomuni-
cazioni). Ora, come detto, i tem-
pi di dimezzano per i dati telefo-
nici e quasi si annullano per le
chiamate senza risposta, che do-
vrannoesserearchiviatepernon
piùdi trentagiorni.

In questo modo l’Unione si
dà regole uniformi, in un’ottica
di armonizzazione dei mercati
(conservare i dati per i gestori
costa) e anche di maggiore col-
laborazione investigativa. Per-
chéseè vero cheil taglio ai tem-
pidicustodia nonhafattopiace-
re agli investigatori di casa no-

stra, è anche vero che nella Ue
c’erano Paesi dove il periodo di
conservazione era inferiore a
tre mesi (Finlandia e Paesi Bas-
si). La direttiva Frattini, impo-
nendo una "forcella" dei tempi
di archiviazione (da un minimo
di sei mesi a un massimo di due
anni) e lasciando al legislatore
interno il compito di scegliere,
ha livellato le differenze tra le
diverse banche dati.

Ildecretolegislativo–che,do-
poilvialiberapreliminarediPa-
lazzoChigiafine febbraio,hari-
cevuto il parere positivo delle
commissioniparlamentaricom-
petenti – prevede in dettaglio
quali siano le informazioni tele-
fonichedacustodire. Sonosem-
pre esclusi i contenuti delle co-
municazioni,mentredevonoes-
sere registrati i dati necessari a
rintracciareeidentificare lafon-
te, la destinazione, la data, l’ora
e la durata di una comunicazio-
ne,nonchél’ubicazionedegliap-
parecchi utilizzati per la telefo-
nata o la navigazione su Inter-
net. Dunque, per esempio, il nu-
merochiamante,quellochiama-
to, il nome e l’indirizzo dell’ab-
bonato, ilserviziotelefonicouti-
lizzato. Questo per quanto ri-
guarda la telefonia fissa e mobi-
le, mentre per le comunicazioni
telematiche vanno, per esem-
pio,conservati ladatael’oradel-
la connessione, l’indirizzo Ip,
l’indirizzo di posta elettronica.

A vigilare sulla corretta appli-
cazione delle nuove norme – la
cuientratainvigorefaràautoma-
ticamentedecaderequelledetta-
te dal decreto Pisanu, la cui ope-
ratività in un primo tempo era
stataprorogatapertuttoil2008–
sarà il Garante della privacy.
L’Authority potrà far leva anche
suunapparatosanzionatorioco-
struitoadhocdalnuovodecreto:
lamancataosservazionedeitem-
pi di conservazione sarà, infatti,
punita con la sanzione da 10mila
a150mila euro.

Con il sì di ieri l’Italia si mette,
dunque, al passo con il resto
dell’Europa, anche se lo fa a tem-
poscaduto.Il termineultimoper
recepire la direttiva Frattini ca-
deva, infatti, il 15 settembre scor-
so e da parte di Bruxelles era già
scattata la procedura di infrazio-
ne. L’arrivo del decreto, a cui ora
mancasolo la pubblicazione sul-
la «Gazzetta Ufficiale», ha rime-
diatoall’inadempienza.

antonello.cherchi@ilsole24ore.com

Angelo Busani
Le fusioni transfrontaliere

trovano una cornice normati-
va più definita. Tra i provvedi-
menti varati ieri a Napoli dal
Consigliodei ministri si segna-
la l’attuazione della direttiva
2005/56/Ce sulle operazioni di
merger&acquisition che coin-
volgono società appartenenti a
statidiversideiPaesi Ue.

Le nuove regole italiane sul-
le fusioni intracomunitarie ha
infatti ilmeritodirisolvereuna
notevole serie diproblemi che,
nellamancanza diuna discipli-
naapplicabile,difattorendeva-
no impossibili o comunque ol-
tremododifficiliquestogenere
dioperazioni.

Gli Stati che recepiranno la
decima direttiva 2005/56/CE
avranno innanzitutto il merito
di sgombrare il campo dalla
principale delle questioni che,
nella pratica professionale, si
ponevano in questi casi, vale a
dire la domanda se le normati-
ve domestiche degli Stati coin-
volti nel merger fossero suffi-
cientemente allineate per con-
sentirelaconfluenzasuununi-
cobinariodelleattivitàimpren-
ditoriali già separatamente
esercitateda legalentitiessitua-
te indiversiordinamenti.

L’attuabilità della fusione
transnazionale non è peraltro
impedita dal mancato recepi-
mento della decima direttiva
dapartedituttigliStaticoinvol-
ti in una fusione transnaziona-
le: ad esempio, ad oggi non ri-
sulta che il Lussemburgo abbia
tradotto la direttiva in norme
interne, ma ciò non impedisce
che la gettonata propensione
di realizzare incorporazioni di
società lussemburghesi in so-
cietà italiane e viceversa possa
comunque avere seguito. Sola-
mente, si tratta di casi che ri-
mangonopiù difficilideglialtri
per la loro complessità, che in-
vece l’adozione della direttiva
sciogliedecisamente.

La traduzione della diretti-
va comunitaria in norme do-
mesticheha poi il pregiodi di-
rimere ogni questione sulla
leggeapplicabile, specie in ca-
sodiscelte confliggentidei le-
gislatorinazionali suivaripas-
saggi che la procedura deve
compiere. Le regole sul punto
ora sono le seguenti:

a) ogni società applica le re-
gole dell’ordinamento cui essa
appartiene; le società italiane

dunque applicano il Codice ci-
vilee lenormedeldecretolegi-
slativo di recepimento, ove es-
se derogano o integrano il di-
spostocodicistico;

b)selenormedeivariordina-
menti coinvolti nel merger di-
sponganosoluzionidivergenti,
la società incorporanda cessa
di applicare il proprio diritto
nazionale per soggiacere alle
regole dell’ordinamento in cui
essaviene assorbita;

c) le regole dell’ordinamen-
to della società incorporante si

applicano anche, seppur non
sussista conflitto tra leggi, ove
lo disponga l’ordinamento che
affermal’altruiprevalenzanor-
mativa (è, ad esempio, il caso
che capita per la procedura di
fusionechecoinvolga,qualein-
corporata, una società italiana:
in tal caso, la data di efficacia
della fusione è stabilita dall’or-
dinamento nel quale opera la
societàincorporante,alqualeil
nostrodunquesirimette).

Un notevole problema di re-
lazione tra ordinamenti si può
avere, in particolare, nella ma-
teria della nomina dell’esperto
preposto alla redazione della
relazione sulla congruità del
rapporto di concambio. Il de-
creto legislativo che adotta la
decima direttiva dispone le se-
guentiregole dibase:

1) se la società incorporante
è una società azionaria (o co-
munque una società che, nel
proprio ordinamento, è consi-
derataallastessastreguadiuna
nostra società per azioni),
l’espertoitaliano(revisoreoso-
cietàdi revisione)va nominato
dalTribunale italiano;

2)l’espertopuòesserecomu-
ne alle varie società: se l’incor-
porante è italiana la nomina, di
nuovo, compete al Tribunale
competenteinragionedellase-
de legale della società medesi-
ma; se l’incorporante è stranie-
ra, l’Italia riconosce la nomina
effettuatadall’autoritàritenuta
competente dall’ordinamento
cuiappartiene l’incorporante.

Restapoi fermoche è possi-
bile rinunciare all’esperto in
quelle procedure di fusione
che coinvolgono società a ri-
stretta base sociale e dove
dunque è possibile raccoglie-
re l’unanime consenso dei so-
ci alla rinuncia all’opera
dell’esperto (la cui opera è
svolta nel loro interesse, per
tranquillizzarli sulla fairness
del rapporto di cambio).

Il problema peraltro si pone
se in gioco vi siano società che
appartengono a ordinamenti
(come il Lussemburgo) in cui
non è consentita la rinuncia
all’esperto: ma è abbastanza
plausibile ritenere che se i soci
lussemburghesi (pur non po-
tendo rinunciare al loro esper-
to) consentano unanimi che
quelli italiani invece ne faccia-
no a meno, e la procedura pos-
saproseguireanchesenzalano-
minadell’esperto italiano.

di Giovanni Negri

Conlaconfermadellacon-
danna di Anna Maria
Franzoni a 16 anni di de-

tenzione per l’omicidio del fi-
glio Samuele, si è concluso ieri
sera uno dei processi che più
hannocoinvoltoopinionepub-
blica e media. Un processo
che, via via, è diventato para-
digmadi alcunidei mali cheaf-
fliggono la giustizia italiana.
Ma non solo la giustizia. Tanto
che, a verdetto finale pronun-
ciato, considerazioni unica-
mentegiuridichesarebberoan-
cora insufficienti.

Perché il «processo Cogne»,
ha, per esempio, portato anco-
rapiùallalucedelsoleglieffetti
che produce sulle strategie di
accusa e difesa la sovraesposi-
zione mediatica. Con un’impu-
tata che, in un primomomento,
ha puntato sulla linea di basso
profilo, meno aggressiva e più
rispettosa, non solo nella for-
ma, dell’autorità giudiziaria e
delle regole processuali di Car-

lo Federico Grosso, ex vicepre-
sidente del Csm e avvocato di
scuolatorinese.Salvoricreder-
si e affiancargli un "battitore li-
bero" come Carlo Taormina.
Con il risultato dell’abbandono
di Grosso e l’affermarsi di una
linea difensiva che, da una par-
te, ha condotto alla carica a te-
sta bassa sugli investigatori e
sui magistrati e dall’altra ha
scommesso sempre più sulla
partecipazione mediatica e su
un processo che non si svolge-
va più solo nelle aule giudizia-
rie, ma in televisione e sui gior-
nali. Progetto che non ha paga-
to, viste le condanne, ricevute
siainprimogradosiainappello
e che è stato poi rinnegato con
una nuova svolta che, alla vigi-

lia del giudizio in Cassazione,
hariportatoinsellaCarloFede-
ricoGrosso.

E l’incertezza sulla linea di-
fensiva da tenere in un proces-
so di stampo tipicamente indi-
ziario ha avuto un peso signifi-
cativo. «Anche perché – spiega
Luca Palamara, Pm romano e
neopresidentedell’Anm–quel-
locheconta, alla fina, è laverità
processuale, che non ha i tempi
emodi diquella mediatica».

Di fronte all’assenza della
"provaregina" odiuna confes-
sione, ha assunto così rilevan-
za, sottolinea il presidente del-
leCamerepenali,OresteDomi-
nioni, il ricorso alla prova
scientifica, «che poinon siè ri-
velata così decisiva come si

pensava, in questo come in al-
tri casi. Senza dimenticare che
losbilanciamentoversoconsu-
lenze, perizie, rilievi tecnici è
dipersé unosquilibrio portato
a favorire l’accusa, che dispo-
nedimaggiorimezziepossibi-
lità, alterando la normale dia-
lettica processuale».

L’impadronirsi mediatico
della vicenda, con toni ma non
modalitàchehanno richiamato
la cronaca nera degli anni ’50 e
conlaclassicadivisionetracol-
pevolisti e innocentisti, ha poi
condotto a un’esasperazione e
a un innalzamento dei toni, che
dall’opinione pubblica sono
poiconfluitinelladialetticapro-
cessualee,acascata,sualtripro-
cedimenti. Ora più complessi e
ancora irrisolti (Garlasco) ora
apparentemente più semplici,
manonmenoinvadenti(iquat-
tro morti di Erba e l’avvio di un
processo per il quale la coinci-
denzaconlospettacoloèarriva-
taall’evidenzanelladistribuzio-
ne di biglietti al pubblico per la
partecipazionealleudienze).

Cogne, dunque, come carti-
na di tornasole della degenera-
zione del «sistema giustizia»,
conimputaticheoltreallasbar-
ra del processo devono subire
lagognadell’appiattimentodel-
le garanzie minime e dell’allar-

garsi a macchia d’olio di un’at-
tenzioneaiconfini(etalvoltaol-
tre) dell’oscenità. Qualcuno ri-
corda le pagine spese a scanda-
gliare vizi e virtù della famiglia
Franzoni, sino a far sospettare
l’imputatadigoderediprotezio-
nipolitiche.

Cogne come esempio delle
carenzediunsistemagiudizia-
riocheprimapermettediaddi-
tare il mostro (a proposito, ie-
ri, è arrivata anche l’assoluzio-
nedelGupdiFirenzeperFran-
cescoCalamandrei,exfarmaci-
sta di San Casciano, accusato
di essere il mandante di quat-
tro duplici omicidi del «mo-
stro di Firenze»), infliggendo
prima una custodia cautelare e
poi permettendo una parteci-
pazione mediatica indiscrimi-
nata allo stesso imputato. Con
media naturalmente compia-
centi,chehannoavutoeavran-
no una convenienza evidente
nell’involgarire il livello
dell’informazione, per esem-
pioconladiffusionedifotogra-
fie del luogo del delitto.

Insomma una storia brutta,
sulla quale la Cassazione ha
scritto (forse) la parola fine.
Che fine poi nonè per chi rima-
neconvintodiunatesienondal-
la verità, imperfetta, che può
raggiungereilprocessopenale.

«Sindaci&revisori»,inedicola
dal15maggioa6europiùil
prezzodelquotidiano,punta

l’attenzionesull’attivitàdi
controlloerevisionecontabile.
Laguidadiquestomeseaffronta
neldettagliolenovitàpiù
importantiinmateria.
Completanoilfascicolotabelledi
sintesi,checklist,esempidi
verbalierelazioni

Sicurezza sul lavoro. Garanzie estese
alvideoterminale portatilePag. 34

«SINDACI & REVISORI»,
LE AVVERTENZE
PER I CONTROLLI

LaCassazioneconfermalacondannadiAnnaMariaFranzoni

LE INCONGRUENZE
Inevidenza le contraddizioni
diun sistema
sempre in bilico
tradiritto di cronaca
egaranzie degli imputati

Maurizio Caprino
È più severa del previsto la

stretta sui reati stradali conte-
nuta nel decreto legge del pac-
chetto-sicurezza varato ieri dal
Governo. Tra gli inasprimenti
su alcol e droga che «Il Sole 24
Ore»avevaanticipatonegliulti-
mi giorni, sono state aggiunte
per i casi più gravi la confisca
del veicolo e la revoca della pa-
tente. Inoltre, sono state innal-
zate le pene minime per l’omis-
sione di soccorso. Ecco il qua-
drodellenovitàpercomeemer-
gedaltestononancoraufficiale
deldecreto.

Quanto ad alcol e droga, c’è
innanzitutto un generale au-
mentodellepene,cheperlapri-
ma volta arrivano – almeno in
uncaso–asuperare il limitedei
dueanni,oltre ilqualechiviene
condannato rischia davvero di
finireincarcereancheseincen-

surato.Accadeperchivienetro-
vatoresponsabilediuninciden-
te mortale causato mentre gui-
davaconuntassoalcolicosupe-
riorea1,5grammi/litro(il triplo
del consentito) o sotto l’effetto
didroghe: inquesticasi, lapena
minima per l’omicidio colposo
dall’articolo 589 del Codice pe-
nale viene portata da due a tre
anni, quella massima da cinque
a dieci (e da 12 a 15 se l’omicidio
è plurimo o accompagnato da
lesioni per altre persone). Me-
nomarcati gli inasprimenti sul-
le lesioni gravi (ora puniti con
la reclusione da sei mesi a due
anni, mentre prima era da tre
mesi a un anno) e gravissime
(da un anno e mezzo a quattro
anni, prima si andava da uno a
treanni).

Glialtriaumentidipenasual-
col e droga riguardano il Codi-
ce della strada e comunque re-

stano sotto il limite entro cui si
beneficia della condizionale:
perlostatodiebbrezzada0,81a
1,5grammi/litrolamassimapas-
sa da tre a sei mesi, oltre 1,5 g/l
da sei mesi a un anno (e non si
puòandaresottoitremesi).Per
la droga, aumentano sia l’am-
menda (ora va da 1.500 a 6mila
euro, prima da 1.000 a 4mila)
sia il periodo di arresto (da tre
mesi a un anno, prima era c’era
solo un massimo di tre mesi).
La deterrenza maggiore viene
dalfattocheoltregli1,5g/lciso-
no la confisca del veicolo (se
nonappartieneapersonaestra-
nea al reato, altrimenti scatta
"solo" il fermo amministrativo
per 180 giorni) e la revoca della
patente. Tornano le sanzioni
penali (abolite lo scorso agosto
dal decreto Bianchi) per chi ri-
fiuta di sottoporsi ai test e sono
lestesseprevisteoltregli 1,5g/l.

Quanto all’omissione di soc-
corso, la pena minima aumenta
da tre a sei mesi per chi non si
ferma dopo aver causato un in-
cidente con danni a persone e
da sei mesi a un anno per chi
nonpresta assistenzaai feriti.

L’ESPOSIZIONE
Un processo che si è svolto
piùsui media
che nelle auledi tribunale
determinando anche
le linee di difesa

Sicurezza, Fisco e rifiuti
Sicurezzapubblica,fiscoed

emergenzarifiutiinCampania.
Sonoquestigliinterventi
prioritaricheilGovernoha
approvatoieriaNapolicontre
distintidecretileggedestinatia
entraresubitoinvigoreconla
pubblicazionein«Gazzetta
Ufficiale».IlDlsicurezza
contiene,tralealtrecose,
disposizionisull’espulsionedegli
stranierienormesulgiudizio
direttissimoincasodiarrestoin
flagranzadireato.Ildecreto
fiscaledispone,tral’altro,
l’abolizionedell’Icisullaprima
casa.IlDlperl’emergenzarifiuti
prevedeunataskforcee
commissariostraordinarioadhoc
(GuidoBertolaso),l’elenco
(secretato)dellenuovediscariche,
laloroequiparazionealleareedi
interessestrategiconazionale
(unasortadimilitarizzazione)e
l’arrestoperchileblocca

Ordine pubblico
Ilministrodell’Interno,Roberto

Maroni,haillustratolelinee
portantidiunprovvedimentoche
saràabrevesottopostoall’esame
delCdmrelativoalriordinodella
poliziamunicipale.Èstata
autorizzatal’assunzionenel
2008diuncontingentedi
personaleatempo
indeterminato,paria3.917unità,
neicarabinieri,nellaPolizia,
nellaGdf,nellaPolizia
penitenziariaenelCorpo
forestale

Fusioni transfrontaliere
Sidàattuazionealladirettiva

2005/56/Cesulleoperazionidi
fusionechecoinvolganosocietà
appartenentiastatidiversidei
PaesiUe

Tabulati telefonici
Conundecretolegislativosi

avvial’iterdirecepimento

delladirettiva2006/24/Ce
sullatuteladellaprivacye
sullemodalitàdiconservazione
deidatipersonalitrattatidai
fornitoridiserviziInternetedai
gestoridiretipubblicheditlc
fissandoilterminemassimodi
unannoperlaconservazione
deidatirelativialtraffico
telefonicoedidueperquellidi
tipotelematico

Nomine
IlConsigliohainoltre

deliberato:ilcollocamentofuori
ruolodell’ambasciatoreRocco
AntonioCangelosiconl’incarico
diConsiglierediplomaticodel
PresidentedellaRepubblica;
l’avviodellaproceduraperla
nominadiAttilioBeferaa
Direttoredell’agenziadelle
Entrate;ilconferimentoa
GiuseppeLiguoridelgradodi
generaleispettorecapodelCorpo
dicommissariatoaeronautico

Attuata la direttiva Ue sulle operazioni comunitarie

Fusioni transfrontaliere,
«guida» all’incorporante

Il Consiglio dei ministri a Napoli. Sì definitivo al decreto legislativo su comunicazioni e privacy

Telefoni, dati dimezzati
Le indicazioni sul traffico saranno custodite solo per due anni

INTERNET
Le informazioni
che viaggiano inrete
potrannoessere conservate
fino a un massimo
didodici mesi

La nomina dell’esperto
Nelcasodellefusioni

transfrontaliereunnotevole
problemasipuòaverenella
materiadellanomina
dell’espertoprepostoalla
redazionedellarelazionesulla
congruitàdelrapportodi
concambio.Ildecreto
legislativocheadottaladecima
direttiva2005/56/CE,
approvatoieridalConsigliodei
ministriprevedealcuneregole
dibase

Le regole per le Spa
Selasocietàincorporanteè

unasocietàazionariaovvero
unasocietàchenelproprio
ordinamentoèconsiderataalla
streguadiunanostrasocietà
perazioni,l’espertoitaliano
(revisoreosocietàdirevisione)
dovràesserenominatodal
Tribunaleitaliano

L’esperto «comune»
L’espertopuòesserecomune

allevariesocietà.Se
l’incorporanteèitalianala
nominaspettaalTribunale
competenteinragionedella
sedelegaledellasocietà.Se
l’incorporanteèstraniera,
l’Italiariconoscelanomina
effettuatadall’autoritàritenuta
competentedall’ordinamento
cuiappartienel’incorporante

La rinuncia
Èpossibilerinunciare

all’espertonellefusioniche
coinvolgonosocietàaristretta
basesocialeincuièpossibile
raccoglierel’unanimeconsenso
deisociallarinunciaall’opera
dell’esperto

Contro i «pirati»
la confisca del veicolo

Firma digitale
e soluzioni
personalizzate
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